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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEOR.ETI

E N. BHHBO3iOuiiE (Sorte 36, parto supplementare) della
Raccolta U/Jiciale delle leggi e dei decreti del Regno conitene il so-
guente decreto

UMBERTO I
gCr grazia di Dio o por voloath della Naslea0

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 24 maggio 1888, col qualo à
eretta in Eate morale, colla denominazione diRegio Istituto
Cesare Alfieri, la Scuola di scienze sociali istituita in Fi-
renze col concorso della provincia, del comune e del si-
gnor senatore marchese Carlo Alfleri di Sostegno;
Veduto lo schema di regolamento organico approvato

dalla Giunta municipale, e dalla Deputazione. provinciale
di Firenze, dal marchese Carlo Alfteri di Sostegno e dal
Consiglio direttivo dell'Istituto stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il regolamento organico del R. Istituto Cesare Alflerí di
Firenze annesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pub-
blica Istruzione, ò approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di -
osservarlo e di farlo osservare.

CAMERA DEI DEPUTATI Dato a Roma, addl 5 dicembre 1889.

Avvis o.
UMBERTO.

La Biblioteca della Camera del Deputati, provvedendo direttamente,
in principio di ogni anno, agli ebbonamenti di periodici, riviste, effe- Ÿ. BOSELLI
meridi, ecc. ritiene come omaggio tutte le altre pubblicazioni che lo '

sono dirette. Yisto, R Guardasigüß: 2AKARDEW.
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llegio Istituto' di scienig sojali esait Allieri

REGOMMENTO ORGOICO dÎSCÑS.ÑO (d appf090f0 dal Û0Saiglio difelliCO
nelle adunanze del 22 e 23 aprile e i e 3 maggio 1880,
dalla Deputazione provinciale nella saduta del 30 inglio 1889
e dalla Giunta municipate nel di £8 settembre succeaalto.

PARTE PRI3IA.

ÎlTOLO PRIMO.

Del Göverno dell' istituto.
Art. 1.

11 Governo del R. Istituto di selense sociali Cesaro Alfleri & di

competenza esclusiva der soprintendente e del Consiglio direttivo da

hii presieduto.
Art. 2.

I membri del consiglio dlmtilvo di nomina della provincia o del
comune di Firenze saranno eletti e rinnovati, col turno stabilito dal-
Part. 9 della convenzioite del di 18 apr31e 1888, rispettivamente dalla

Deputazione provinciale o dalla Ginn·a rnunicipale.
Art 3.

I scadenža d'utitelo del cons.gliori, ni termínl dell'ai•t. 9 della

convenzione, è d«terminata dall'anzianità.
Poi primo triennio si falk l'oatrazione a sorto nel mese di maggio

del terzo anno.

Art, 4.

La nomina dei consiglior1 surrogaú dovrà avventre non pio tardi
del mese di settembro.
I consiglieri eletti entrano in carica col 1 novembre successivo.
11 soprintendente darà comunicazione alla provincia e al comune

delle nomina che spettano al Inarchese Alfleri od al suoi credi, o la
Deputazione provinctate e la Giunta comunale gli comunicheranno afa
lor volta quelle da loro compiute.

Art 5.

Quando per qualsivogIla causa venga a cessaro d'ufficio un consi-

gilere prima della scadenza, colui cho è chiamato a surrogarlo ri-
mano in ufficio quanto vi.sarebbo rimasto 11 suo predecessore.

E

ÎlTOLO SECONDO,

Del Soprintendente.
Art. ß.

Il sopr ntendente esercita l'alta sotVeglianta sull'istituto, perclð che
tocca allo insegnante, e alla disetplina, e regge, col concorso del Con-

siglio direttivo, l'amministrcziono dell'Istituto.

Art. 7.

Mancando il soprintendente od un suo delegato, no fa le Veci il

membro del Consiglio direttivo più anziano di nomica, e, a parità di
nomina, il più anziano di eth.

Art. 8.
Il sopriotendento può interventre a tutte le adunanzo del collegio

degli insegnanti.
Art 9.

È in facoltà del soprintendento di visitare le scuolo, assistere alle

le¿tont, alle esercitazioni-éd agli esami.

Art. 10.

Nel mese di dicembre il toprintendente sottopone alPosatne ed al-

Papprovazione del Consiglio direttivo, una speclale relazione sulle con-
dizioËl ee nomiche e didattiche dell'istituto nell'anno scolastico pre-
cedente. .

'QÍtesta relazione Terrà inviata col bilancio consuntivo alla provincia
ed al comune. '

Art. 11.
11 soprintendente, puð, in caso dimpedimento, delegare tutte o

parte delle sue attribuzioni ad uno del consiglieri.

Tiroto Tsazo;

Oef Consigifo direttivo.
Art. 12.

tial Consiglio direttivo: e

a) approvare 11 bilancio preventivo e il bilancio consuntivo del-
'istituto, nonchè la spose straordinarie e impreviste;

b) deliberare sull'impiego dei capitali;
c) provvedere por mezzo del consigliere economo alPesazione

delle rendite dell'istituto ;
d) formare il ruolo organico degli insegnanti, degli friÎplegati e

degli inservlenti, determinando gli stipendi e i salarl;
e) stabilire la misura degli assegni variabili dðvuti agli insegnanti,

secondo il presente regolamento e 11 modo dI corrisponderli;
f) deliberare sulle proposto del Collegio de81i insegnanti, del

soprintendente e del consigliere economo;
g) approvaro la nomina e la confermadeldirettore;
h) approvare i regolamenti interni dell'istituto;
i) e in generale prender tutte le debberaztoni che 'el rlieriscono

al governo dell'istituto, che non siano da specialidisposizionidelpre-
sente regolamento attribuite esclusivamente al Collegio degli inse-
gnanti al soprintendente e al direttore.

• Art. 13.
Il Consiglio si aduna in sessione ordinaria almeno due volte

l'anno:
a) nel mese di maggio, per preparare il bilancio proventivo del-

l"nno successivo;
b) nel mese di dicembre per approvare il bilancio consuntlyo

dell'anno precedente.
Art. 14.

Lo schema del bilancio preventivo sarà comunicato dal sòprinten-
dente al Collegio degli insegnanti almeno 15 giorni pilËa ella so
data del Consglio direttivo, afBnchð 11'Collegio stedio-possa pNen-
tare al soprintendente le sue osservazloni e proposia

. per las eroga.
zlogo a scopo d'insegoamento delle somme disponibill. Sarà tra-
smessa allo stesso Collegio copia del conto consuntivo.

Art. 15.
11 Consiglio direttivo si aduna in seduta straordinaria ogni qual-

Volta 11 soprintendente creda di convocarlo, o due membri ne facciano
domanda.

Art. 16.
Il Consiglio direttivo, per mezzo del soprintendente, invita il di.

rettore della scuola di scienze sociali ad assistere con voto consultivo
a quelle adunanze nello quali si tratti di materie disciplinari o didat.
tiche o delle aorma che riguardano il personalo insegnante.

Art. 17.
Le sedute del Consigtfo direttivo non sono valide se non intettiene

la meth almono dei consiglieri, non compreso il soprintendente o chi
no fa le veci, e non computando i posti che por qualsivoglia causa
fossero vacanti, quando tali vacanzo non siano maggiori di tre.
Lo deliberazioni sono preso a maggioranza di voti ed in caso di

parità ha doppio voto il sopriotendente.
Art. LS,

11 consiglio direttivo nomina 11 suo segretario e no determina lo
stipendio in base al compensi concessi al professori reggenti.

ÎlTOLO QUARTO.

Del consigliere econonto o del Bilancio.

Art. 19.
Il consigliere economo è eletto dal Consiglio direttivo nel suo sono;

dura in ufflcio per duo anni, ma puð essere confermato.
Esso:

a) compt!a gli schemi dei bilanci;
b) provvede alle riscossioni ed ai pagamenti approvati dal

Consiglio direttivo col bilancto o con speciali dobberazioni;
c) propone, d'accordo col soprintendente, al Consiglio 11 bi-

lancio preventivo e consuntivo delPistittato ;
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I

d) fornisce al cancelliere una somma non superiore a lire 300

(Trecento) per lo minute speso, a meno che non venga altrimenti de-
liberato dal Consiglio direttivo, e lavigila all'Impiego di questa somma¡

l a i'mndaiÍ di entrata e di uscita.

Art. 20.
Nesstta mandato a noule dell'istituto sarà ritenuto valido senza la

firma del consiglio economo, e so 'contempla una spesa non iscritta
in bliancio senza la menziodo della relativa deliberazione del Consiglio.

Art. 21.
La parte attiva del bilancio ordinario si compone:

a) del redditi pátrimoniali delPistituto ;
b) ile!!e somme dovuto dal Comùne o dalla Provincia in eso-

cuzione degli oneri assunti con gli art. 4, 5 e 7 della Convenziono
16 aprile 1888;

c) del prodotto (a calcolo) delle tasso scolastiche.
Art. 22.

'

Ne'la parto passiva del bilanclo ordinario devono essere compresi:
a) gli stipendli degli Impiegati ed i salarli degli Inservienti; '

b) gli emolumenti del personale insegnante tahto per l¡t parto
flssa degli stipendli, quanto (a calcolo) per gli assegni variabill iget-
tanti al medesimo secen6o le dellberazioni del Consiglio ¡

c) le spese di Segreteria, di Cancelleria e di materiale.

ÎlTOLO QUINTO.
Del segretarlo.

Art. 23.

Segretario del Consiglio direttivo:
a) tiene sotto gli ordini del soprintendento la corrispondenza;
b) compila il processo verbale delle seduto del Consigilo stesso,

Indicando so!o I, punti principall della discussione, ed il numero det
voti resi in faiore'e contro ogni proposta;

c) trascrive in spebiale protoxllo tutte le deliberazloni del Con-

si¿llo ;

d) dà esecuzione agli ordini del soprintendente.
Art. 24.

Tutti gli aul o lettere ricevuti o spediti dal Consiglio stesso saranno
registrati e conservati autentici seulcovuti, in copia se spediti.

Art. 25.

Ogni atto del Copsiglio, oltre la firma del soprintendente o del suo
delegatos dovrà essere controflrmato dal segretario.

,PARTE SECONDA

TITOLo SESWe.
Degli Insegnanti.

Art. 26.
Gl'insegnanti nelffstituto sono:
Professori titolari;
Reggenti ;
Incaricati;
Supplenti;
Aggiunti.

AN. 27.
Alla nomina di professori titolari e reggenti si procede osservato

le norme seguend:
I. Il collegio degli insegnanti riunito in assemblea fa la sua pro-

posta al soprintendente per mezzo del direttore.
II. La proposta puð farsi:
a) prescindendo dal concorso e designando persona che.per

opere pubblicate o per insegnamenti professati abbia acquistata fama
di singolare perizia nelle materie che sarebbe chiamata ad lase-
gnare;

b) per concorso per titoli pari a quelli degli Insegnamenti con-
genert nelle universit& del Regno.

III. Il soprintendente tiedynta dal direttorola proposta,ilasimite
le Informazioni del candidato, convoda in assemblea 11 Consiglia dL

rettivo in unione a sette fra gli insegnanti, eletti dal collegio degli
insegnanti stessi anno per anno al termini delPa·t. 89.
I?aiitemblea procede a deliberare sulla proposta.
Per la nomina si richiede la maggioranza did voti.
I'assemblea ð validamente costituita quando steno presenti cinque

fra i membri del Consiglio direttivo, compreso il soprintendente, e
cinque degli eletti dal collegio degli insegnanti.

IV. So la proposta non consegue la maggioranza 11 soprinton-
dente Invita per mezzo del direttore, il collegio degli insegnanti a pre·
sentare altro candidato.
Sulla seconda pioposta al procede ai termini del n. ITI del pre-

sente articolo; ma Ver18eandosi parlti di Vot! Il soprintendente avrà
doppio voto.

V. Sara in facoltå delPassembleo, cul spetta la nomina, in caso

di co$corso por tifoll e a parità di titoll fra i concorrenti di assog-
gettare i candidati, per i quall ricorre tal parith, ad un esperimento
teorico-pratico nelPinsegnamento cul aspirano in presenza dell'assom-
blea stessa.
In tal caso la dellberaztene definitiva sarà presa dopo esaurito lo

esperimento.
ArL 28.

La nomina dovrà essero approvata con decreto del ministro della
Istriizione pubblica,
Ove questi giudicasse non poterle approvare, si procederà a l una

nuova elezione, secondo le normo stabilite nell'articolo precedente.
Per i professori ordinaril di una Università che siono nominati se-

condo le norme del precedente articolo ad un insegnamento nella stessa
materia o in materie afBol nel R. fatituto non occorre l'approvazione
del ministro.

'

Art 29.
Per conseguire.In nomina a professora titolare occorre aver inse-

gnato nella materia o come professoro ordinario in una delle Univer-
sità del Regno, o per due anni como professore straordinario in una
delle Universitä modesimo o come reggente nel R. Istituto.
Per essere nominati professori reggenti si richiede lo aver inse-

gnante nella materia almeno per un anno in qualità di professoro
straordinario in una Universith, o almeno per due anni como 11bero
docente o incaricato in una Università o nel R. Istituto.

, Art. 30. '

GP Incaricat1, i supplenti e gli aggiunti sono proposti dal Collegio ed
approvati dal Consiglio direttivo.

Art. 31.
Possono essere nominati incaricati, o supplent,l soltanto coloro che

abbiano conseguito la'Ilbera docenza nà!!a rispeittva materia e ag-
giunti sostanto coloro cite siano fornit!'dellalaureauniversitaria o del
diploma delf istituto. I supplenti sono -nominati per un tempo non

maggiore di un anno scolastico e possono essere confermati per un
altro anno, quando sleno proposti dal Collegio degli insegnanti a mag-
gloranza di due terzi dei voll.

Art 32.
GPinsegnanti, accettando PuOlcio, si sottopongono por questo solo

fatto a tutti i regolamenti che governano e governeranno P istituto.
Art. 33.

Ove un insegnante siasi dimostrato incapace alPufDefo o per causa
sopravvenuta non possa sostenorlo, ovvero non Pademp'a in confor-
mith dello norme che governano o governeranno Pistituto, il soprin-
tendente inviterà, per mezzo del direttore,)l Collegio degli insegnanti
ad emettere 11 suo parere sulla sospensione o remozione delP inse-
gnante stesso.
Il collegfo dovrà esprimere a maggioranza 11 suo voto con rela-

zlone motivata.

Il soprintendente, ricevuta la relaslone, se con questa si proponga
la sospensione o la remozione, ne dark avviso olPinsegnante, cui sa.
ranno concessi quindici giorni per presentare in scritto le sua

difeso,
11 soprintendento convpoherà l'&gsemblea di che al d. III dell'arti-

coÍó 27, e questa, presa cognizione della relazione del collegio e delle
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difese scritto dall'insegnante, o uditolo, ove esso ne faccÍa richiesta,
delibererh.
Se la deliberaziono ð favorevole alla sospensione o àlla remozione

sarà comunicata al Ministero della istruzione pubbÌica e.diverrà defl-
nitiva quando entro quindici giorni non sia da questo annullata per
jnosservanza delle forme prescritte dal presente articolo e dalParti.

solo 27 n. III.
Art. 34.

Qualora on insegnante accetti un'ufficio pubblico che includa ne-

cessitå di assenze frequenti dalla scuola, proporra pel primo anno,
un supplento, 11 quale dovrà essere approvato secondo le norme pre-
geritto dag!1 articoli 30 o 31.

Quando, dopo due avvertimenti dati, il primo dal direttore a nome
del colleglo, ed 11 secondo dal soprintendento, la assenze continuas-

sero dopo 11 primo anno, la cnttedra sarà dichiarata vacante, e si

provvedera alla vacanza nelle forme ordinarlo prescritto nel presente
regolamento.

Art. 35.
Il numero del professori titolari de1Pistituto completo quando

raggiunge il terzo degli insegnanti che leggono in esso como reg-

genti od incaricati da più di tre anni.
Nel computo di detto terzo non si tiene conto dei professori di

Università, i quali godono le prerogative del titolari, ma non possono
essere compresi nel ruolo organico.
I reggenti non possono oltrepassare la meth, na essero meno di un

terzo del Colleglo degli insegnanti.
I professori titolari e reggenti possono essere incaricati di un inse-

gnamento, oltre il proprio.
Gl'incaricati possono essere anche supplenti od agglunti ad un altro

insegnamento oltre quello ad essi affidato, se hanno le condizioni ri-
chiesto dagli articoli 30 e 31.

Art. 30.

Gli insegnanti godranno di uno stipendio fisso che sarà stabilito
dal ruolo organico da formarsi dal Consiglio, direttivo.
Il Consiglio direttivo determinerà ancora a quali categorie di inse-

gnanti saranno corrisposti assegni variabili.

Questi assegni saranno, quanto alla misura, stabiliti dal Consiglio
direttivo anno per anno, sentito il Collegio degli insegnanti; e quanto
al modo di corrisponderti il Consiglio stesso determinerà se debban
consistero in un supplemento di stipendio, ovvero in una comparte-
cipazione ai proventi delle tasse scolastiche.

TITOLO SETTIMO,

Del Collegio degli lusegnanti.
Art. 37.

I professori titolari o reggenti, nonchð gli Incaricati che come tali

insegnano da due anni nell'Istituto, costituiscono il Collegio degli In-

segnanti.
Art. 38.

Il Collegio degli insegnanti dovrà, al riaprirst dell'anno scolastico,
riunirsi in assemblea por eleggere i sette membri del medestmo, al

quali sono, in unione al Consiglio direttivo, DOldato le attribuzioni di

che nel presente regolamento.
Art. 30.

Spotta al Collegio di prendere tutte le deliberazioni cho riguardanc.
Finsegnamento o la disciplina scolastica, comprese le penalità di cui
siano possibill gl'insegnanti, gli alunni, gl'impiegati o gl'inservienti
della scuolo e di formare i regolamenti che all'una ed all'altra materia

si riferiscono, salva per questi ultimi l'approvazione del Consiglio di-
rettivo.

Art. 40.
Il Collogio puð emettere pareri, o fare proposto per la erogazione

a scopo d'insegnamento delle somme disponibili In bilancio.
Art. 41.

Glyssegnanti che non fanno parte del Collegio e che hanno meno
,

di duo anni di esercizto nell'istituto, possono assistero con voto con

sultivo alle adunanze del collegio medesimo. IIanno per altro voto

deliberativo, quando la deliberazione Verta sulla materia del rispettivo
insegnamento.
Ad eccezione degli incar¡cati, del supplenti per il primo anno, e

degli aggiunti tutti gli insegnanti concorrono alla elezione del -Di•
rettore ed alla votazioue per la sua conforma.

TIToto oTravo.

Del Direttores

Art. 42,
A capo del Collegio è un direttore che, sotto Palta vigilanza del 80•

printendente provvede all'immediato governo didattico e disciplinare
dell'Istituto, condluvato nella parte disciplinare dagli assessori della
direzione.
Al direttore ò coacessa ura indennità.

Art. 43. .

Il direttoro è eletto, al termini dell'art. 42 dal colleglo degli inse.
segnanti per un biennlo e può essere riconfermato.
Tanto la elezione quanto la conferma si faranno a schede segrete,

sotto pena di nullità. Per esse si richiede la maggioranza di due terzi
dei vott del collegio.
La nomina o la conferma dovranno essere approvate dal Consiglio

direttivo.
Art. 44.

Il direttore rappresenta 11 collegio degli insegnanti nelle sue rela•
zioni col soprintendente o col terz1.

Quando il dirottore & Iegittimamente impedito, lo sostituisce nella
presidenza o nella rappresentanza del collegio il professore decano di
nomina ed, a parità, 11 decano di età.

Art. 45.
Il direttore:

a) convoca E collegio degli Insegnanti a lo presiede;
b) veglia alla esecuzione degli orari e dei.programmi d'IdsegÑi-

mento per parte del professori ed occorrendo Il richiama all'osser-
Vanza del doveri del loro ullicio;

c) Interviene alle sedute del Consiglio direttivo a norma dell'ar-
ticolo 18 ;

d) Grma tutti gli atti relativi al.Governo didattico e disciplinare
dell'Istituto, che non steno di competenza del soprintendente ed au•
tentica i cortißcati e diplomi rilasciati dall'istituto ;

e) trasmette alla segreteria del Consiglio le dellbarazioni del col-
leglo che hanno bisogno di approvazione ;
f) visita le scuole, assiste, quando lo creda, alle lettoni;
g) sorvoglia la condotta degli studenti e prende tutte le misure

disciplinari che 11 riguardano;
A) propone al collegio degli insegnanti i provvedimenti atti a mie

gliorare l'indirizzo pedagogico e disciplinare;
i) al termine di ogni anno scolastico fa al soprintendente una

particolaregglata relazione sull'andamento pedagogico e disciplinaro
dell'Istituto e, prima di trasmettergliela, la comun!ca in speciale adu-
nanza al Collegio degli insegnanti per l'approvazionc ;

i) ordina net limiti delle sue facoltà lo sposo minute dell'Istituto,
verißca 1 conti delle medesime, appone il visto alle note del cancel-
liere per l'erogazione del fóndo di che all'art. 19, lett. d;

m) propone al Consiglio dirtttivo la nomina degli impiegati o
degli inservienti e ne distribuisceil servizio;

n) invigila affinchè l registri dell'Istituto siano tenuti in buon
ordine;

o) prende tutte le disposizioni urgenti che s1éno necessarle per
11 buon andamento dell'Istituto, salvo a riferirne entro tre giorni al
soprintendento od al Collegio, secondo i cas!.

TITOLO NONO.

Deg!I assessori.
Art. 46.

Il sopraintendente, udito 11 parere del direttore, nornina ogni anno
e puð confermare d'ano in anno, ita i professori titolari o reggenti
due assessori alla direzione. Essi ricevono una indennili.
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Art. 47.
GII assessori assistono 11 direttore nelPesercizio del suo ufBclo per*

-clð che riguarda la disciplina degIt alunut e Fordine del servizio in-
terno e lo coadiuvano pia specialmente nel regolare, d'accordo cogli
insegnsnli delle rispettive materie, ciò che concerno lo esercitazioni
orali ed i lavori scritti.

Art 48.
A proposta del collegio degli insegnanti, approvata dal soprinten-

dente, gli assessori possono essere incaricati di un insegnamento tem-
poraneo, o complementare, senza che cið dia loro diritto ad un au-
mento d'indennità di che all'art. 40.

Art. 49.
In caso d'impedimento del direttore nolPesorci;1o delle sue funzioni,

per tutto c1ð che non sia tassativamente attribuito dal regolamenti al
decano del collegio, egli 6 sostituito dalPassessore anziano.
Questa anzianità 6 determinata dal grado, od a parità d1 grado,

dalla data della nomina nelFistituto.

TITOLO DECIRO.

Del canoeillere.

Art. 50.
Il collegio degli insegnanti ha un cancelliere, nominato dal soprin-

tendente a proposta del collegio stesso. E retribuito con stipendio
flaso e con essegno variabile.

Art. 51.
Il cance111ere dipendo dal direttore, dal collegio degli insegnanti e

dal consiglierd economo.
Esercita le attribuzioni che gli sono afDdato dal regolament! Interni

della scuola e dal Collogio e sorveglia 11 personale subalterno.
Provvedoilläispose minute col fondó di che alPart. 19, lettera d

e le giustißc'a'Ine_dliilte ilote, fatture e documenti, che, oltro la sua
firma, porteranno il Visto del Direttore.

'1'ITOLO BADECIMO.

Degli alunni.

Art. 52.

Art. 57.
Per 11 governo della Scuola di Giurisprudenza sono applicabili le

disposizioni del presente regolamento salve le seguenti modifi-
cazioni.

a) La proposta per la nomina dei professort potrà anche farsi a

forma delPart. 27 ma dovrà essere accompagnata al Ministero della

pubblica istruzione da parere della deputazione provinciale e dalla
Giunta comunslo di FIronze ;

b) Le deliberazioni di cho negli articoli 30 e 33 saranno comn-

nicate alla deputazione provinciale e dalla Giunta comunale;
c) Lá adunanzo del Consiglio direttivo di che nelPart. 15, po-

tranno essero provocate anche dalla Deputaziono provinciale e dalia
Giunta comunale.

TITOLO TREDICf?!NO

Disposizioni generall e transitorle.
Art. 58.

L'anno scolastico comincia il 1© novembre e termina 11 31 luglio
delFanno successivo.
L'anno economico ha principio il to noYembre e termina col 31

ottobro dell'anno successivo.
Art. 59.

Le modificazioni al presento regolamento organico potra.nno essero
proposto:

a) dal soprintendento;
b) da tre consiglierl;
c) dal direttoro col consenso di un terzo almeno det membri

del collegio degli insegnanti.
Le proposto di modificazione sono sottoposto alFassorñblea di che

al n. III delPart. 27, e quando sfono da questa assentilè alla maggio-
ranza dei due terzi del votanti, saranno presentate per,la rispettiva
approvazione alla deputatazione proylaciale, alla Gitinta comtinale ed

al IIInistro dolla pubblica Istruzione.
Art. 60.

L'aumento delle tasso scolastiche non potrò aver luogo, che per
deliberazione dell'assemblea di che al n. III dell'articolo 27 a pro-

posta del soprintendente, o col parero nonforme del consigliere eco-

BOBO.
P'Per essere iscritti come alunni ncil'Istituto occorre aYoro conseguita
la licenza liceale.
Potranno anche essere iscritti come alunni coloro che abbiano com•

pluto il 18 anno di eth e riescano approvati dall'Istituto fa un esame
di idoneità per lo studio delle scienze sociali, equipollonte alla licouza
stessa.

' Art. 53. 5
In seguito alla regolare Iscrizione gil alunn! _sono tonuti alPosser-

Vanza di tutte le norme didattiche e disciplinari dell'Istituto.
Art. 54.

L'Istituto-rliascerà un diploma in selenzo sociali agli alunni che,
terminati i corsi, avranno sostenuto l'esame ilnale e fatia e discussa
una tesi, secondo le norme determinato dal Regolamento, conseguondo
in quello o la questa Papprovazl0De.

Art. 55.
Saranno regolate, con normo spéòlall, proposto dal Collegio degli

Insegnanti ei approvate dal Consiglio direttivo, Pammissione ai corsi
delPIstituto ed 11 conferimento del suo diploma al Laureati delle Uni-
versità Italiane in Giurisprudenza od in Pilosolla e Lettere ed a co•
Joro che s'ano forniß di (18911 equipoßenti.

TITOLO DU0DECIMO.
Della Sonola di Giurisprudenza.

Art 56.
I La Scuola di Giurisprudenza florentina mantenendo la propria àu-
tonomia ed indipendenza, ò regolata dalla Legge sul notariato- del di
25 luglio 1875, N. 2788 della convenzione del di 16 aprile 1888 non
che dalle Vigenti disposizioni lo quali avranno tutta la durata della
confe'azione stessa, ' J

Art. OL
I regolamenti in vigore nella scuola di scienze sociali contribut-

ranno ad essero conservatt fino a che non sta provveduto altrimenti,
e in quanto non siano contrari al presente regolamento. Peraltro detti

regolamenti saranno, entro un anno dalrapprovazione del presente
regolamento, sottoposti alPesame e alfapprovazione del Consiglio di-

rettivo, al quale il Colleglo degli insegnanti, per mezzo del direttore,
11 trasmetterà colla sua proposta.

Art. 62.
I programmi, tanto generali che speciali, che determinano le ma-

terie di ciascun insegnamento, ed I manifesti annuali del R. istituto

Cesare Alaerl, saranno compilati dal collegio degli insegnanti e pro-

posti dal soprintendente alPapprovaziono del Consiglio direttivo.

Art. 63.
Oltre alla esclusione, portata dal cornma A dell'art. 18 della Con-

Venzione 16 aprile 1888, della laurea in legge e di diplomi per la

professione di avvocato e per la csrriera della magistratura giudizia-

rio, se venissero ammesso altre scuole ed altre sezioni e scuole a-

vranno separata amministrazione, e non potranno in nessun caso plo-

gl(leare per i loro Onl le condizioni delPIstituto.

Art. 64.
Ai termini dell'art. 10 della cónvenzione iS Y,prile 1888 gli attuali

profeBsori ordInarl deÌla scuolâ di sdiense sociali, 11 col $2 .gnamento
durl da tre anúl aÌrheno, sono tÎlcÌaÌaraú taolún dell'Istituto cótt gle-

.roga per essi agli articoli 20, 27,.28 ed al dispos dell'art. 35 ff-

guardo alla proporzione del (It0\ari nel ryolo del Collegfo.
Art 65.

. I?attuale segretario della scuola di scienze sociali fruira come can•
' delliere del R. Istituto pesare Aliert del vantaggi assicurati .dalfarti.
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colo 10 della Conventione 16 aprile 1888 al professori ordinari e

straorginari della scuola gesia.
Anche 11.personale iubalterno della Scuola di scienze sociali, salvo

11 ènso di demerito o di sopraggiunta incapacità, passerà alla dipen•
denza dell' Istituto.

Art. 66.

Nulla innovato rispetto agli attuali professori ed insegnanti della
Scuola di Giurisprudenza, ai quali, in quanto loro spettano, sono as-

sicùratl i vantaggi stabiliti dal presente Regolamento.

Art. 67.

Nel caso previsto dal comma D delPart. 1ß della convenzione 18

aprile 1888, sarà modificato 11 presente Regolaniento, ma in tale

evento per approvare le modiflcaziani non si richiederà la maggio-
ranza þrescritta'dalPark GO. Non potrà per altro in qualsiasi modo
essero alterato il metodo didattico che dà carattere speciale all'in-
segnamento dell'Istituto,

. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

P. BOSELLI.

ERRATA.CORRIGE.

Essendosi riscontrate alcune trasposizioni od ommissioni in parec-
chi articoli del Regolamento sulle aspettative disponibilità e colloca-

enento a riposo degli agenti diplomatici, e consolari, pubblicato, col
relativo R. decreto 29 novembre 1889, N. 6581, in questa Gazzetta

UJRefale 9 corrente gennaio, N. 6, si pubblicano corretti, in conför-
mith del testo uileiale, i sovraddetti articoli del citato Regola-
mentø,

Art. 16.

Il tænpo trascorso in aspettativa per motivi di salute ð computato
come utile per meth por il conseguimento della penslo'ne.
Nella liquidazione della pensione pel computo del triennio di cui

alPart. 14 della legge 14 aprile 1884, n. 1731, si prenderà per base
lö stipendio di cui il timzionario godova prima di essere collocato in
aspöttativa.
Sull'assegno concesso agli impiegati in aspettativa per motivi di

salute sarh fatta la ritenuta stabilita per la pansione.

Art. 23.

1 tempo trascorso in aspettaÏlva pèr motivi di famigila non è com-

putato per il conseguimento della pensione.
isolla liquidazione della pensione, pel compenso del triennio dI cui

alPort. 14 della ligge 14 aprile 1864, n. 1731, si prenderà per base
lo stipendio di cui 11 funzionario godeva prima di essere collocato in

asilettitiva.
Art. 43.

La disponibuità non potrà durare oltre due anni.
Questo-periodo è perentorio: esso non puð essere proregato, nem-

meno nel caso che l'inipiegato presti temporaneaniente sehrlzio in

tm'amministrazione qualunque dello Stato.

Art. 50.

Ise11a liquidazione delle,pensioni d'un agente diplomatico o conso-

are in dispoplbilità pel coniputo del triennio di cù! all'art. 14 della

leggo 14 aprile 1864, n. 1731, sarà tolto a base lo stipendio di cui

esso godeva prima di essere colloèato in disponibilità.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposgnt fatte ste; personale titpendënte gal Mtñi·
atero «(elle Finanze:

Con decretl in data dal 22 dicembre 1889 al 4 gennaio 1890 i
°

Fuchs Enrico, ufBeiale d'ordine di 1a classe nelle Intendenzo di il-

nanza, collocato in aspettativa per motivi al salhie o por tre
mesi, a datare dal 1 dicembre 1889 ;

Onoffi Priamo, archivisti di 3a classe id., Id. id. Id. Id. Id, dal 2(
dicembre 1889 ;

Mezzacapo Francosco, ufDeiale alle scritture di 1a classo nello dogano
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzfanità di

servizio, a datare dal 1 gennaio 1890.
Grh Luigl, Ingegnere di la classe tiol corpo feenico del catasto, no

minato ispettore catastale di 35 classe ;
Ricci Alessandro, ufneiale alle scritture di 36 elasso nelle agenzie¶ei

le coltivazioni dei tabacchi, in aspettiva per motivi di saluto,
collocato in aspettativa per Nativi di famigua per sel mesi, con
decorrenza dal 1* gennaio 1890;

Chiazzari cav. Alessandro, intendente di finanza d1 24 classe a Ve-

rona, trasferito a Catania ;
De Maria comm Ferdinando, id. id. a Benevento, id. a Caltanis•

setta ;
Redaatti cav. Pletro, id. id. reggente a Caltanissetta, id. Id. a Nes·

sina ;
Glammarino dott. Francesco, vice segretario amministrativo di ga

classe, nolfIntendenza di Finanza di Potenza, trasferito presso

quella di Bari ;

Storani dott. Antonio, id. id. id. Id. di Macerata, Id. Id. a Roma;
Vitali dott. Torquato id, id. id. id di Massa, id.'- id. d!' Ma

cerata; .

- s.

Righetto Tancredi, Id. id. id. Id. di Placonza, Id. id. d1 Torino;
Berta dott. Federico, id. id. id. id. di Potenza, id. id, di Pia

C9DES;

Rizzoll Ugo, id, id. id. Id. di Girgenti, id. Id. di Vicenza.

Disposizioni fa#e nel personale de17Amminisk'astoise
gitadiziarte:

Con decreto ministoriale del 31 diceníbro'18Š9:
A Panato Lazzaro, pretore del mandamento l'Poliite$a, provvisto

dell'annuo stipendio di lire 2500 dal 1 luglio 1884, 11 qtido pérb
col 1© gennato 1890 avrebbe compiuto tm sessenato del precedente

stipendio di lire 2400, è aumentato lo stipemÌIo a lire 2010 dal detto

1• gennaio 1890.
Con RR. decreti del 9 gennaio 1890:

Polemondo-Chiata cav. Ceaare, vice presidente del Tribunale civne e

penale di Teramo, à nominato prestdento del Tribunale civile e

penale di Potenza, con Pannuo stipendio di lire 4000.

Dragonetti Giovanni, vice presidente del Tribunale civilo e penale di

Cosenza, à tramutato a Teramo.

Perretti Domenico, giudice del Tribunale civile o' þenale 41 Cosensa,
con l'incarico dell'istruziono det prooeast penali, ð=nominato Vico
presidente dello stesso Tribunale civile e penale ditcosenza, con
Fannuo stipendio di bro 3600.

Sperotto Carlo, giudice del Tribunale civilo e .penale:di Vicenza, ð
nominato vice presidente del Tribunale civile e penale di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 3600.

Vacchelli Pietro, gtudice del Tribunale civile e penale di Cuneo,_ 6
incaricato ivi dell'istruzione del processi penall, con l'annua in-

donnità di lire 400.

Galltippi Felice, giudice del Tribunale civile e penale di Bari, e ap-
plicato ivi all'uflicio d'Istruzione dei processi penali, con Pannua
indennia di lire 400.
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Cavadini Pietro, pretore del 3* mandamento di Venezia, ð nominato
giudice del. Tribunale civile o penale di Frostoone, con'I'annuo -

stipondio di lire 3000, ed 'ð applicato temporanoamente all'ufflcio
d'istruzione penale presso 11 Tribunale di Girgenti, con l'annua
indennità di Ifro 400.

Cimotelli Luigl, .nggiunto giudisfarlo presso il Tribunale civile e pg
naie di Bobblo, collocato'lu aspettativa, a sua domanda, por
motivi d saluto por duo mesi dal 5 gennaio 1890.

Caggiano cav. S11vlo, pretore del mandamento di Mottola, ð tramutato
al mandamento di Ugonto, laselaËdosi quello di Fordongianus
vacante per l'aspettativa del pretore Sole Gennaro.

Angeloni Ratraele, pretore del mandamento di Ascoli-Plceno, ð tramu-
tato el mandamento di Macerata.

Tardioli Erancesco, pretore del mandamento di Arquata del Tronto,
à tramutato al mandamento di Santa Vittoria in Matenano.

Mancini Francesco, pretore_ del_mandamento di Torni, a tramutato al

mandamento di Ascolf-Piceno.

Tempestini Livio, prátore del mandamento di Montecarotto, ð tramu-
tato si mandamento di Terni.

Norgavi Pietro, pretore del mandamento di Úágitano Sabina, à tra-

mutato al mandamento di Montecarotto.
Ragazzon! Alessandro, pretore del ·mandamento di Rivoli, 6 tramutato

al mandamento di Glaveno.
Lumia F.11ppo, pretore del mandamento di Latronico, ð tramutato al

mandamento di Baselice.
Tolva Donatangelo,.pretore del mandamento di Baselico, ð tramutato

al mandamento di Pontocorvo.
De Angelis Pietro,, pretore del mandamento di Anders, 6 tramutato -

al mandamento.di Nercato San Soverino. -

PiccIrBIl Carlo, pretore del mandamento di Arpino, à tramutato al t

mandamento.di.Calvano.
Lomonaco Giasoppe,' pretore del mandamento di Camerota, i) tramu-

tato al mandamento di,Arpino.
Boggiani Achill'e, pretire del mandamento di San Damlano Macra,

à tramutato al mandamento di Garlasco.
Allberti Gabrielo, pretore del mandamento di Poscocostanzo, & tra-

mutato al mandamento di Cornogliano d'Alba.
Baccini Diomede, pretore del mandamento di San Pier d'Arena, ð

tramutato al mandamento Maddalena di Genova.
Giannini Emilio, pretorordel mandamento di Votri, 6 tramutato al

mandamento di San Pier "d'Arona.

Rapallo Luigi, pretore del mandamento di Campoligare, ð. tramutato
al mandamento di Voltri.

Invernizzi Ignazio, pretoreigià titolare del mandamento di Spello, so•
speso dalFosercizio dello sue funzioni dal 17 ottobro 1889 con

· Con decreto ministoriale del,12, gennale 1890
Demuro Gavino, uditoro presso 11 'ŸrÏbuilaÌà'clvilo -e pena e di Ca-

gliarl, à tramutato a SassarL

Disposizioni fatte nel þersonale deke Cancellerte e ß¢.
preterte atowarte:

Con Regl decreti del 9 gennaio 1890:
Riorano Giovanni, vice cancelliere del Tribunale civile o penale di Ver-

celli, 6, in ságtilto di sua domanda, collocato a riposo ai termini

de1Particalo 19, lettera 6, della legge 14 aprile 1864, n. G31, con
décorrenza dal 1• febbraio 1890, o gli 6 conferito 11 titolo ed il

grado onor10eo di cancelliero df /triburiale.
Grassini Giusep¡ie, cancelliere della pretara di Auronzo, à tramutato

alla protu~ra di Valstegna,.a'sua domanda.
Amadini Cirillo, cancelliere della pretura di Ostiglia, è tramutato alla

proturif di Casalmaggiore, a sua domanda.
Coni Manis Giuseppe, cancelIIere della pretura di, Benetutti, a tramu-

täto alla pretura di Simazis.
Marlea Giusoppe,'cancelllere della pretura di Slotseola, o tramutato

alla liretura di Sanluri, a sua domanda,
Perdom! Giovanni, Vice cancelliero della protura dl Ostiglia, ò nomi-

. nato candelliero della stesia protura di Ostigli9, coll'annuo sti-

pendio dl lire 1600, cessando dal percepiro 11 decimo sul prece-
dento stiperidio. '. >-

,

' Coimia,'Glacomo,-sostituto segretarlo della R. prooura þresso 11Tribu-
-

,
nale civile e penato di Cagliarl,'ð nomináté.canbelliero della Pre-
tura di Benotuiti, co!Panniio stipendio d!'llre 1000, cossándo dal
percepire 11 decimo sul precedente stipendlo.

'Con ministeriali decreti del 9 gennato,1890: .

Caimináti Giuseppo, vied cancellioie 'dol Tribunale cirlie elpenale di
Padova, ð tramutato al Tribunala civilo'e ponale di V1cenza, a
sua domanda.

Glorio Antonio Achille, vico cancelliero'dol. Tribunaleilvile'e penate
di Bassano, ð tramutato al Tribunale icivilo e Eponald di Padova,
a sua domanda.

Cavalli Antonio, cancelliere della Pretura dl, Valstegna, e, a sua do.

'manda, nominato Vico cancellfefe del Tribùnalo civilo e penalo
' di Bassano, colPattualo stipendio di lirol1600. I" '

Franzon! Luigt, eleggibile-agli uf!1c1 df.cancilleria e segretoria dell'or
dine giudiziarlo, appartenente ni distretto della Corte iPappello di
l'Biescia, ð nominato vico cancelliere della Pretura di Ostiglia, col-
Pannoo stipendio di lire 1300.

Reglo decreto del 7 'novembro -ultimo scorso, & richiamato in
servizio dal'1 novembre 1889 ed ð destinato al mandamento di
atontalto Marche.-

Anzalone Antonloo, uditoro in temporanea missione di vice pretore
presso 11 mandamento di Liparl, con la monsile indennttà di lire

100, avente i requisiti di legge, a nominato pretoro del manda-
mento di Cefalà, con l'annuo stipendlo di lire 2200.

.

Dominedò Giovanni, uditoro applicato alla R procura presso 11 Tri-
bunale civile e penale di Roma, ð tramutato alla R. procura presso
11 Tribunale c1V11e e penale di Velletri, e4 ð destinato in tempo-
ranea missione di vice pretoro al 2 mandamento di Roma con

indennità mensile da determinarsi con decreto .ministerlale.
Madia Agostino, vice pretore in temporanea missione presso 11 2

mandamento di Roma colla mensile ipdennith-di lire 100, ð tra-
mutato al mandamento di Castelbaronia, co]Pincarico di reggere
l'uffleto durante Paspettativa del titolare.

Pandolfo Gaetano, avente 1 requisitI dl legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Siracusa.

Con ministeriale decreto dell'il gennaio 1890:
Al vice pretore Savini Riccardo, destinato in temporanea missione

presso 11 mandamento di Spilimbergo, è assegnata la monsile inden·

nità dl lire 100, dal 1° dicembre 1889.

Solinas Antonio, vice cancelliere della pretura di Fonni, 6 nominato

sostituto segretario della Regia procura presso 11 Tribunale civile
a penale di Cagliari, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Carlotto Carlo, vico cancelliero della pretura di Sorgono, ò tramutato
alla pretura di Bitti.

Alaxia Antonio, eleggibile agli uffici di cancollerla e segreteria de l'or-

dino giudiziarjo, appartenente al distretto della Corte d'tppe!io di
Cagliari, ð nominato vice cancelliere della pretura di Sorgono,
coll'anOUO 6tipendio di lire 1300.

. - , Con decreti ministeriali del 10 gennaio 1890:
È promosso dalla 2a alla la categoria, a dataro dal i gennaio 1890,

colPannuo stipendio di lire 5000 cessanda dal percepire il decimo sul
precodente stipendfo:
Sansonetti cay. Francesco, segretario della procura genera'e presso la

Corte di cassazlóno di Iloma.
È promosso, dalla 3•alla 2a categorla, a datare da 1 gennaio 1890,

colPannuo stipendio di lire 3500, cessando dal percepire 11 decimo sul

precedente stipendio :
Mandarini Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile o penale di Ariano

di Pug11a.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1° gennaio

1800, coll'annuo stipendio di liro 2200:
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Bruno Francesco, cancelltere della pretura sezione Vicaria in Napoll;
Grossi Errico, cancelliere della pretura di Lacedonia ;
Cresci Matteo, vice cance'liere del Tr unale civile e penale di Reggio

Calabria ¡
Sammartano Aritonino, cancelliere della Pretura dl Masilmeri;
Calabroso Daniele, cancelliero della Pretura di Vitulano;
Siragna Giacomo, clincelliere doll1 Pretura di Thiene.
Sono jiromossi dalla 36 alla 26 categorio, a datare dal 1 gennaio

1800, con l'annuo stipendio di ltrd 2,000:
Ricciardl Nlcola, cancelliero della Protura di Roccasocca ;
Colamarino Giovanni, cancelliero della Pretura di Castelvecchio Su-

bequo.
Fasco Francesco, ècgretarlo della Regia procura presso 11 Tribunale

civilo.e penate di Incera;
Ricchini Fliippo, Vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Breno;
Petrosino Glietano, Vice cancelliero aggiunto alla Corto d'appello di

Catania '

Spinos! Nicola, Vice cancelliere del Tribunale civile e penalo di Spo-
lclo

Negri Primo, VIce cancelliere del Tribunale civile e penale di Parma;
Riservato Ignazio, cuncelliere della Pretura di Cefalå.
Sono promossi dalls 4a alla 3' categoria, a datato dal 1 gennaio
1$90, colfennuo stipendio di lire 1800.

Sorrentino Pederico, cancell'ere della Protura di Cetvaro;
DI Giovanni Francesco, cancelliere della Pretura di Comiso;
Conte Leopoldo, canecillere dolla Protura di Fondi;
PalmatenÏ Giusçppe, segretario della Regia Procura presso 11 Tribu-

nal civile o penale di Caltagirone;
G tudola Ltilgi, Vico cancelliere del Tribunalo civilo e penale di

Monza;
Tagliavia Pietro, cancelliere della Pretura di Mussomeli;
Praus-Antonio, segretarlo della Regla Procura presso 11 Triburale ci-

Vite o penale di Velletri;
Moreligincenzo, enneelliere della Protura di San Eevero;
Falcone Luigi, canàelliere deUn Pretura di San Secorido di Plnerolo;
Sortino Cakigerô, enneellipre della Protura di Bivóna.

Con decreti núaistoriali del 13 gennaio 1890:
Plauiglant Gnétano v1ce cancelliere del Tribunalo civile o penalo di

Aquila, 6 framutato al Tribunale civile o penale di Sul-

mona.

Bediat.11õ Òesare, vico cancelliere aggianto al Tribunale civile e pe-
nele di Conegliano, ð, nominato vice cancelliere del Tribunale ci-

vile o penale di Aquila, coll'annuo stipendio di lire 1000, ces-
sendo dal-p¾raapire il decimo sul precedento stipendto.

Pasqualicchio Michtle, Vice cancell ere della Pretura di San Giovanni
in Galdo, in aspettativa -por motivi di salute,'à in sepito di sua
domariday'richiamato in servizio a decorrere dal 16 gennaio 1890
o tramotato alla Pretura di Agerola.

De Filippo Gi e¡ipa, vico cancelliere agg¡nnto al Tribunale civile e

ponaloli Pinti, ð tramutato al Tribunale civile e penale di Mes-

sina a sua domanda.
Sidott Basilid

. Roberto, vice cancelliero della Pretura di S. Agata di
Nifftello, ð, a sua domanda, nominato vico cancelliere aggiunto

- al Tyibunale civile o penale di Patti, coll'attuale stipendio di lire
1300.

AlbergGiuseppg vice cancelliere della Protura di Soncino, ò dichla-
rato dimissionario dalla carica a decorrero dal 1 gennaio 1890,
pekabusivo abbandono dell'uffleio.

Poll Liten, eligÌhile agli ullicli di cancelleria e segreteria dell'ordine
giudiziarlo, appartenento al distretto della Corte d'appello di Bre-
scia,.ð nouiliiaio VIce enncelliere della Protura di Soncino, col-
l'annuo stipendio di lire 1300. .

Giusto Ferrucelo,- Vico cancelliere aggiunto al Tribunale civile e pe-
nale di Vareso, o a sua domanda, nominato sostituto segretario
della Regia procura prosso 11 Tribunale civile o penale dl Como,
coll'attuale siipendio di lire 1300.

Guerra Raffhele, sostititio segretarkt (lella Regla procura presso il Tri-

bonale civile e penale di Como, ó, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della pretura di Casalpusterlengo, coll'attuale stt-

pendio di Iire 1300.
Visoni Celestino, eleggibile agli ufflei di cancelleria o segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Milano, b nominato vice cancelliere della Pretura del 3 man-

damento di Milano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Reano Ferdinando, eleggibile agli ufflei di cancelleria o segreteria del-
Pordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Torino, ò nominato vice cancelliere della pretura del 7 man-

demento di Milano, coll'annuo stipendlo dt lIro 1300.

Albo Angelo, .eleggibile agli utilei di cancelleria o segreteria delPor-

dit:e giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Torino, ò nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale c'-
vile e penale di Varese, coll'annuo stipen‡o dl, lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notwi:
Con decreto ministeriale dell'8 gennaio 1890:

È concessa al notero Meloccaro, Enrico una proroga sino a tutto 11

di 11 marzo p. v. per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel col

mune di Terelle.
Con RB. decreti del 9 gennaio 1800:

Bignami Vittorio, candidato notaro, & nominato notaro colla residenza
nel comune di Lodi Vecchio,'distretto di Lodi.

Barberis Valorio, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel comune di Bozzole, distretto di Casale Monferrato.

Correale Paolo, notaro residento nel comune di Casalicchio, distretto
di Vallo della Lucania, ð dispensato dall'ufficio di notaro, in se-

guito a sua domanda.

- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBOLICO

Snarm1MENTO DI RIGEWTA (la pabblødÂ07 ,

Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1615, rilasciata

dall'Intendenza di Gnanza di Torino al signor Martini Angelo fu Ignaz1o,
ed altri, in data 5 novembre 1889 col no. 10047 di Protocollo o

84147 di Posizione, pel deposito del Certificato nominativo del Con-

solidato 5 per cento N. 871551 di annuo lire 200, intestato a Martini

Giacomo, ed altri minori, OgIl di Angelo Martini ed alla prole nassi-

tura da quest'ultimo.
Si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, non inter-

venendo opposizioni, saranno consegnati ai conjugt Angelo ed Angela
Martini, a Carlo Toppino ed a Glovanni Negro, i titoli derivanti dalla
traslazione e dal tramutamento della suddetta rendita, senza l'obbligo
della esibizione della ricovuta, che rimarrà di niun valore,

Roma, 15 gennaio 1890.
Il Direttore Generale: NOVEf.U.

CONCORSI

MINISTERO DELUINTËRNO

Avviso di conoorso.

E' aperto 11 concorso per titoli por la nomina triennale del mo•
dico dirottoro, con retribuzione annua di lire 500, per 11 servizio dello
consultazioni o cure gratuite nel dispensarlo celtico governativo fstituito
nella città di Cotrone a mente del disposto del decreto ministerialo
10 luglio 1888.
Gli aspiraati a tale posto dovranno far pervenire al Ministero deþ
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Pinterno, non plà tardi del 12 maggio 1890 p. v., le loro domande, in
carta da bollo da liro 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de-
creto ministerialo 8 gennaio 1889, cioé:

a) l'atto di. nascita;
b) 11 certilleato di buona condotta di data recente;
c) 11 certificato del domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicina e chtrurgia;
e) tutti i titoli chd ogni aspirante credo di far valero nel concorso.

Roma, 11 12 gennaio 1890.

Il Direttore della Sanità: L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte del R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1834, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la

nomina di professore straordinario alla cattedra di Mineralogia nella

R. Università di Messina.
Le. domande, su carta bollata da lire 1,20, ed I titoli indicati in

apposito elenco, dovranno ossero presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non più tardi del 26 maggt0 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.
Non'sono-ammessi lavori fnanoscritti.
I.e pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterno fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, .16 gennaio 1890.

Il Dh•gttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO,

R. Istituto d' incoraggiamento di Napoli

Cõncorso a un premio per un lavoro sul Carboni fossill Industriali
delle provinole napoletane.

Il sempre crescento impiego del carboni fossili di qualunque qua-

lith, in tutte le inâustrie rende necessaria la conoscenza, sotto il

punto di vista industriale, dei depositt di questi materiali, che sono
nelle province meridionali continentali.
La viabilità cresciuta, le reti di ferrovio che mano mano si vanno

compiendo, rendono accossibilt luoghi chc, anni sono, era impossibile

prendere ad osame per esercizi di miniere.
'

ylstituto d'incoraggiamento, nel limite della sua sfera di allone,
tendò a risvegliare coi mezzi di cui dispone, l'attenzione di coloro

che compréndono l'alto interesso che presenta un combustibile a buon

mercato, pronmoyendo studii d'indole industriale su quelle miniere

che incompletamente esplorate, non giustamente apprezzate, non esat-

tamento considerato nelle loro rela2ioni. coi centri di consumo giac-
ciono inerti, o abbandonate perchè non v'era una strada, o una sta-

zione prossima, o perchò il combustibile ebbe il fatale ed esagerato

giudizio di cattiva qualità, di poche calorie.
Perché un carbone sia utile, nôi non ci stancheremo di ripeterlo,

non é necessario che sia eguate o superiore ai carboni fossill inglesi:
. basta che da a buon mercato, e si metta col pro letto che può dare
in concorrenza gli prezzo coll'equivalente prodotto che dà un carbone

upo
Molte sono le miniere accentate, indicate, registrato: ma quante

son quelle bene studiate ed esattamente giudicate dal lato industriale ed
economico ?

E' su questo indirizzo che VIstituto crede si debba spingere l'atti-
Vith dei ricercatori. Per queste considerazioni:

11 R. lÃltato d'incoragglamento di Napoli ban:lisce il concorso ad

un premio extendibile a liro 3000 da conferirsi alla fine del 1891,

all'autore o anli autori di un lavoro sul carboni fòssili (litantrace, 11-
gnito e torbe) delle provincie meridiona'i continentali.
Il lavoro potrà contemp!pre una sola miniera o una regione car-

bonifera, capace perð di essere allacciata in un solo esercizio.
Sono esclusi gli studi sopra le miniero che fossero in pieno eser.

cizio industriale.
,Sono pure esclust i lavori d'indole geologica pura.
Lo studlo comprenderà:
1. La descrizione geologica della località, della glacitura e po-

tenza delle minfora o della miniere.
2. Le notizie sulPepoca della scoperta, e sul tentativi di esercizio

precedente.
3. La descrizione dell'esercizio corredata di dati economici sulla

viabilità attuale o prossima, sulla mano d'opera, sul capitale d'impianto
e su quanto altro possa illuminare sul costo del minorale.

4. La determinazione del valore del combustibile desunto dalle pos.
sibili applicazioni, dall'analisi chimica o dalle prove sulla utilità indu-
striale.

5. Il prezzo di ,Yendita rimuneratore, stabilito alla bocca della
miniera e alla prossima stazione d'imbarco o di ferrovia.
La memoria, scritta in italiano, dovrà essore accompagnata dal cam-

pioni, da disegni che dieno ragione dell'esercizio, da spaccati geolo.
gici, e da tutto quello cho.l'autore credesse utile a far rilevare Pim•
portanza tÍella mialera e dello studio presentato. Il termino della pre.
sentazione della memoria, corredata come sopro, spira il glorno 31
dicembre 1891, allo cro 12 meridiano.

Napoli, gennaio 1890.

R. ACCADEllIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN IIODENA

ATTO DI AGGIUDICAZIONE
dei Premi d'onoro nel Conoirso

,

tÌ'Àrte 1887-88

Raccoltasi oggi la Direzione Centrale .accademica par procedere alle
ultimo discussioni e deliberazioni intorno al lienderne concorso 1887-
88, rimasto indefinito sia qui per cagioniindipendenti da esso; e ri-

preso maturamente in esame il concorde voto della Commissione giu-
dicatrice, o fatta ogni altra opportuna considerazione, è unanimemente
venuta nel seguente giudizio,
Fra diversi apparecchi meccanici prodotti al concorso (d'alcuni dei

quali, più complicati, non avrebbest potuto fare abb2stanza cauto g:u-
dicio, perchè la semplice esposiziona grafica o scritta non ammetteva
dirette riprove sperimentali), duo sono stati particólarmente distinti:
un Calendario perpetuo presentato da M. R. sig. can. Pellegrino To-
satti di Alodena, e un Nnuovo sistema per traspoflo soðuom:ca di
terre d'invenzione del R. sig. D. Massimillano Golini di Sallecta San
Giuliano.
E quanto al primo benchè la Commissiono non abbia potuto am-

metterlo a concorrere a' premi,n3n riconoscendovisi, come porta 11 pro-
gramma, un perfezionamento d'un'arte propriamente detta ; para
per la pratica utilità del Calendario meccanico cho, senz'uopo di cal-
coll o tavole, ofte pronta soluzione di cronologici problemi relativi
alla verilleazione dello date; la Direzione delibera disegnalare l'inge-
-gnoso apparecchio con una mensione d'onore.

Quanto poi al secondo meccanistuo, cui Pautore da nome di Ter-
rifera, sebbene fossero stati desiderabill dati sperimentali por bene
riconoscore la forza necessaria a mantencro in azione Papparocchio e

apprezzarno Peconomlea utilità; pure trovandone lodevolo il concetto
fondamentsle e riconoscendo che in dati casi puð con, Vantaggio so,

stituire la.carriuola; st accorda all'inventore una mensione onorevole
oltre a lire 200 a titolo d'incoraggiamento per la lodevole attività di,
mostrata da esso.

Modena, 28 novembre 1889.
Por il Presidente
P. RICCARDI.

Il Segretäe Generale.
PIETao SpaTOLoTTI,
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
'

tatto nel Regio osservatorio del collogio Itomano

li di 17 gennaio 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 768, 2
Emidità relativa a mezzodl . . . . . == 73

Vento a mezzodi . . . . .
Nord debollssimo.

Cielo a mezzodi . . . . .
sereno.

massimo - 110, 4,
Termometro eentigrade

minimo - 0°, 3,
17 gennaio 1890.

Europa pressione abbastanza elevata intorno Svizzera, Austria, Ger-

mania; alquanto bassa Nord Ovest. Praga, Svizzera 771.

Italia 24 ore : barometro leggermente salito Nord, disceso Sud ;

nebble Nord, brinate golate Italia superiore. Temperatura diminuita

Nord. Stamane cielo nebbioso Valle Padana, sereno altrove. Venti

f eschi settbatrtonali Penisola Salentina, deboli vart altrove. Barometro
T/O mill. Nord ; 767 Portotorros, Malta, Bari, Lesina ; 766 Cagliari,
Lecce;-mare mosso agitato Sud Adriatico.
Probabilità: Venti deboli specialmente settentrionali fuorchè Sud

Adriatico ove saranno piuttosto freschi, sereno, brinate gelate Nord

Centro.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGl·RAMMI

(samaa surar)

LONDitA, 16. - II.corrispondente delle Standard a Vienna crede

sapore che uomini di Stato di diversi paesi, prevalendosi dei loro

rapporti cordiali con lord Sallsbury, gli fecero osservare amichevol-

mente 11 pericolo che un'attitudine troppo aspra dell'Inghilterra fa-

rebbe correre alla Dinastia portoghese.
Lo Standard insiste onde il Portogallo mantenga la promessa di

sgomberare i territorii contestati e promette che l'Inghilterra gli ren-
derà allora la sua amicizia.

MADRID, 16. - L'ultimo Bollettino annunzia che 11 re ha passato
una notte tranquilla e continua a migliorare.
ZANZIBAR, 16. - Corre voce che Emin pascià abbia fatto una ri-

caduta.

Egli ð sempre a Bagamoyo.
Il suo stato di salute desterebbe gravi apprensicni.
MADRID, 16. - I negoziati per la soluzione della crisi ministeriale

saranno ripresi oggi.
La situazione della Banca di Spagna é oggetto di preoccupazioni,

poichè össa ha quasi esaurito i suoi biglietti ed ha già raggiunto l'e-
stremo limite del suo diritto di emissiono.
La Banca fa attualmente la maggior parte dei pagamenti in mo-

peta d'argento; l'oro è completamente scomparso dal mercato. Ciò

rappresenta una enorme perdita, sopratutto nelle transaztoni col-

l'estero.
La Banca non puð numentare il numero det suoi bigliettij'senza

un'autorizzazione del Parlamento e la sospensione dei lavori delle Ca-
more rendo la situazione più difficile.

LONDRA, 16. - L'Influenza decresce in Londra, ma aumenta ra.

pidamente nel Sud-Ovest dell'Irlanda.
ZARA, 1ß. - In seguito a molti casi d'Inguessa le scuole della

Dalmazia furono chloAe per quindici giorni.
MARSIGLIA, 16. - Don Pedro à passato per questa stazione di-

retto a Cannes.

ß consolo del tirkslid si twð a salutarfo.

PIETROBURGO, 1ð. -Ristfotidetido den ûn rascrittò algovernatore

di Mosca alle felicitationi pel capodanno, lo Czar dice: « Sullasoglia
del nuovo anno prego il Signore affinchè le forze interne della nostra

cara patria continuino a svilupparsi senza interruzione e senza osta-

coli fra la pace desiderata da tutti e per tutti salutare ».

OPORTO, 16. - Ebbe luogo una dimostrazione entustastica davanti
11 Consolato spagnuolo in favore di un'alleanza tspano-portoghese
contro l'alleanza anglo-portoghese.
LISBONA, 16. - Corre voce che le Cortes saranno sciolte nel pros•

simo aprile.
Camera dei Pari. -- 11 presidente del Consiglie, Serpa Pimentel,

essendo assente per malattia, il ministro della giustizia, Lopo Vaz,
legge la dichiarazlone ministeriale analoga a quella già stata fatta alla
€amera dei deputati.
MADitlD, 16. - Si assicura che il nuovo ministro degli esteri del

Portogallo, Ilintz Ribeiro, abbia diretto una Nota alle potenze firma-
larie del protocollo della conferenza di Berlino, ricordando l'articolo
12 dell'Atto della conferenza stessa relativo all'arbitrato in caso di

litigio sulle delimitazioni delle frontiero nelle colonie d'Africa.

LISBONA, 16. - Nei circoli uffleiosi si smentiscono le notizte del
Diario Popular sulla rinunzia di re Carlo alle decorazioni inglesi.
Importanti case commerciali portoghes! stabilite al Brasile telegra-

farono ai loro corrispondenti in Europa di non imbarcare più merci
sui piroscall inglesi e di preferire invece quelli delle altre nazionalità.
Parecchie antiche case commerciali inglesi stabilite in Lisbona e in

Oporto cercano ottenere che gli inglesi residenti in Portogallo prote•
stino contro l'ultimatum di lord Salisbury.
L'invio, ora, di navi da guerra inglesi a Lisbona si considera un

fatto inutile ed anche nocivo.

TRlESTE, 1(L - Il Consiglio della città risolvette di ricorrere contro
il Decreto della Luogotenenza che proibisce11 trasferimento della salma
di Giuseppe Revere da Roma a Trieste, e di erigere una sátuiin
suo onore.

PALERMO, 10 -- Il Principe di Napoli, col suo seguito, ð arrlysto
alle ore 10,27 pom. e fu ossequ:ato alla stazione dal Prefetto dal Sin•
daco e dalle altre autorità civili e militari.

S. A. IL, all'uscire dalla stazione, mentre saliva la vettura scoperta,
fu accolto con entusiasmo dalla popolazione, alle grida di viva il

Principe di Napolii Viva casa Savoia!
S. A. R, accompagnata dalle autorità e continuamente acclamata

dalla popolazione lungo il percorso, si ò recata a Palazzo reale. Sulla
piazza una immensa follo le fece una nuova ovazione alle grida 41)
Viva il Principe di Napoli! Viva il Re! Vlva la Regina! Viva l'Italia i

PALERMO, 17 - Stamattina, alle ore 7,30, il Principe di Napolf,
col suo seguito, è partito per Segesta, via Alcamo. S. A. R. fu osse-

qutata alla stazione dal Prefetto e dalla Depitazione della città di
Trapant che l'accompagnò fino qui, e vivamente acclamata dallá folla.
S. A. IL ritornerà stasera a Palermo. Domani nello Ore antimerld,

visiterà i principali monumenti della città e si recherà quindi a lifon-
reale per visitarvi 11 Duomo.

Al suo ritorno da Monreale sarà offerta a S. A. R., dal Municipio
di Palermo, una refezione alla Villa Camastra, del conte Tasca.
CALATAFIMI, 17. - La città è dalle prime ore del mattino, tutta

imbandierata.

La popolazione della città e di gran parte del circondario ò affol.
lata nelle vie che deve percorrere il Principe di Napoli.
A due chilometri fuori delPabitato 10 stradale è gremito di popolo

plaudente con musiche e bandlere.

Il Principe arrivò a Calatafimi alle ore 10,20 tra gli applausi ge-
nerali.
L'entusiasmo è grandissimo, il tempo à splendido.
CALATAFIMI, 17. -- Il Principe di Napoli giunse in questa sta-

zione alle ore 10,10 ant., acclamato calorosamente.
Prese posto nella carrozza col sindaco ed il prefatta.
La Deputazione provinciale, la Giunta amministrativa e tutte le rap-

presentanze del Carpi moraft, seguivano la carrozza del Principe con

trenta equipaggt.
Seguivano grande numero di cÏttadini a õevallo facerido scorta
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d'onore al Principe, che fu continuamente acclamato dal popolo con
grida di: Viva ti Principe di AapoliI Viva Savoia!
ALCAMO, 17. - Le autorità governativo e militari, i sindaci di Ca-

latafimi, di Alcamo, di Camporeale e di Vita e le rispettive Giunto

municipall, sono convenute alla stazione di Alcomo e Calataflmi, per
ricevere il Principe di Napoli.
Immenso concorso della popolazione di tutto il circondario, con mu-

siehe e bandiere.
All'arrivo del treno speciale il Principe à accolto con fragorosi ap-

pla.ust e con un'ovazione entusiastica.
CALATÀFlMI, 17. - Il Principe di Napoli, pregatone dal sindaco,
I ÑÉläð alcuni minuti per salutarò la popolaztone. prendendo allog-
gio nella casa Saccaro Vivona, ove gli fu offerta una piccola refe-

zione.
Acclamato dalla popolazione, il Principe si affaccið al balcone a

ringraziare.
CALATAFIMI, 17. - il Principe percorso le vie principall.
Erano schierate sul suo passaggio le scuole col maestri, le Soetetà

opáale, órdinate per corporazioni, con bandiere, I clrcoli ed il clero.
Dalle terrazze, gremite di signore, si applaudiva e si gettavano

flori.
11 Principe sempre acclamato, at recð a Segesta, segulto da un gran

numero di carrozze e scortato da cittadini di ogni classe a cavallo.

Il Principe di Napoli, dalla terrazzina della casa Saccaro-Vivona,
volle Vedire 11 sito di Planto Romano, ove si apparecchia 11 monu•

nigto nazÎanaÍe I caduti di Calatallmi, e vi si fermò alcuni minuti

esclamando: « Giaziosi questi luoghi ed incantevole questo pano

raÑa i
Una pergameha -elegantissima fu offerta a S. A. R. in Segesta da

parte del'municipto.
Pel'ritórËó del ÊiiÄcÌpida Segesta si prepara un'illuminazione ge-

nerà!e della citiä.

CALATAFIMI, 17. - Il Principe di Napoli, tornato da Segesta ed
acclamato nuovamente dalla popolazione, ò partito alle ore 4,20 per
Palermo

S..CALATAFIMI, 17. - Alle ore 12,15 pomeridiano il Principe di Na.

polim cavallo sall a Segesta seguito da una numerosa cavalcata o da

miltd popolaziono a piedi con bandiere e tre musiche. Il Principe
scese dinanzilalPelegante padiglione apparecchiato dalla Deputazione
provinclahi W4Ò0 meth dal Templo e ove fu servita una refeziono.

Pðscia 11.sindaco di Calalaflmi, avvocato Cabasino, presentò al Prin-

cipe un astuccio contenente una pergamena con un indirizzo dettato

dal prof. Biagio Ingroja.
ß. A. R. lesse l'indirizzo ringraziando pei sensi patriottici e pegll

augfri in caso espressi.
Il sindaco cresentò pure al Principe otto monete segestano di Va-

lore numismatico, donate al municipio per l'occasione dal garibaldino

Ag tino Plombino.
Il Principe gradi 11 prezioso ricordo.
Poscla'visitð il Tempio e il teatro accompagnato dal prof. Salinas

Êat principo di Scales.
Älle13,15 pom. S. A. ritornò a Calatatimi dovo giunse alle ore 4,20,
p'étándo per Palermo tra le acclamazioni generali.
PALERalO, 17. - Proveniento da Seges'a ô ritornato alle 8,20 pom.

H principe di Napoli.
Lo attendevano alla stazione 11 prefetto, 11 sindaco e le altre auto-

tità ed una grande folla che gli fece una calorosa ovazione.

Accompagnato dalla autorith S. A. si recò al palazzo reale.

TORIl10, 17. - 11 principe Amedeo si trova da qualche giorno
mWro.
R.primo 13ollettino pubblicato stamane alle ore sette dei dottorl

Brimo e-Gamba dice: « S. A. R. il Duca di Aosta si trova giunto al

quijto giorno di una polmonite destra estesa ai due terzi circa del

'Tisoare.

L'a febbre.6 revittivamerite moderaid.
liessubli bomidicattorie. >

TORINO, 17. -- Non fu pubblicato finora nessun altro)bollettino
sulla malattia del principe Amedeo.

11 suo stato si ð aggravato.
La debolezza è aumentata.

MADRID, 17. - II bollettino medico annunzia che 11 Ro passð tma
notte tranquille.
I medici dichiarano che egli ð entrato in convalescenza.

MADRID, 17.y In seguito alla convalescenza del Ro i registri po-
sti al palazzo furono soppressi.
NEW-YORK, 17 - La mortalith ð ritornata alla cifra. normale in

liew-York, ma ð aumentata a Chicago.
MADRID, 17. - L'1n/luenza dëeresce sensibilme$te a Madrid.
MADIIID, 17. - La Regina Reggente conferl, feri, sulla crist mini-

steriale coi generali Jovellar e Martinez Campos che la consigliarono
ad incaricare Sagasta di ricostituito il Gabinetto.
La Regina Reggente conferirà, oggi, coi presidenti delle duo Camere.
LISBONA, 17. - Il governatore di Mozambico invið le sue dimis-

sloni.

MADRID, 17. - Secondo disp2cci privati da Lisbona, in una riu-

nione generale delle Associazioni commerciali, furono pronunziati di-
scorsi patriottici per rompere completamente i rapporti commorciali
del Portogallo coll' Inghilterra, sospendere 11 corso della moneta In-

glese, creare nuovi mercati in Africa, non fare noli sulle navi inglest
e studiaro i mezzi onde aprire altri itiercati in Europa, per lo smer-

cio dei prodotti nazionali.
LONDRA, 17. II. C. Raikes, Iñastro generale delle poste, pronunzlô

un dircorso in cui disse che egli non credo fondata la yoce che la

prossima sessione del Parlamento sare'obe l'oltima della legislatura
attuale.
Prevede che la sessione sarà memorab lo, poiche il governo vi pro-

senterà un grande progetto di rlforme per l' frlanda.
L' Imperatore di Germania inviò al Duca dt Combridge, comandante

in capo dell'esorcito inglese, le suo condoglianzo in occasione della
morte di lord Napier, duca di Magdala.
Il Times ha da Pietroburgo che l'Imperatore Guglielmo assisterà

alle grandi manovre dell'esercito russo nel prossimo agostó.
Il corrispondente del Daily News a Costantinopoli provede un nuovo

movimento insurrezionale la Candia tostochò la scom'parsà della neYa

permetterà al candiotti di fare una guerra di montagne.
CAIRO, 17. - Notizio da fonte attendibile constatano che una ca-

restia terribile regna nel Sudan in seguito a siccitå.
La mortalità vi é enorme. Furono sciolti tutti gli-assembramenti

guerreschi.
PIETROBURGO, 17. - Il Duca e la Diichessa dÏ Edimbuàg ono

giunti e furono ricevuti dalla Czarina alla staziono.Essi abiteranno nel
palazzo di Anitchkow.

MADRID, 17. - Gli studenti dell'Università di Granata tonnero lori
una riuniono riguardo al conflitto anglo portoghose.
Furono pronunziati varii discorsi e fu deciso d'invitare le altre Uni

versità spagnuole ad aderire al movimento di simiiatla varso 11 Por-
togallo.
BERLINO, 17. - Reichstag - Si°discute 11 progetto di sovve

zlone della linea di vapori per l'Africa Orientale.
Il ministro delle posto, Stehpan, dichiara che le linee di va¡úrÍ por

l'Asia Orientale e l'Australia hanno dato eccellenti risultati. Le naztoni
rivaleggiano nel prendere sizione in Africa. Si tratta d'un'impresa
popolare che sarà salutata da tutta la nazione con patriottica gioin.
(Applausi).
Il progetto à riavlato alla commissione del bilancio.
MOSCA, 17. - Risilondendo allo felicitaz¡oni direttegliin occasion6

del nuovo unno in nomo della pròvincia di Mosca, lo Czar diresse
un rescritto speciale al governatore, principe Dolgorukow, che ter-
mina colle seguenti parole:
« Entrando nel nuovo anno prego Dio che lo sviluppo delle forzo

della nostra cara Patria, s'operi sotto gli auspicil tiella pace benefica
ed universalmente desiderata ».
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